












































 

Come vedo UniGe fra 6 anni 

 

 
L’Università di Genova ha tutte le risorse per affrontare con forza le sfide dei prossimi anni: ha competenze, 
energie, capacità diffuse; ha una storia solida e un ruolo centrale nel territorio; ha, soprattutto, una comunità 
che ogni giorno contribuisce, spesso in condizioni non semplici, al suo funzionamento e alla sua crescita. 
Quello che oggi serve è trasformare queste risorse in un progetto più coeso, più leggibile e più efficace. 
Un progetto in cui le scelte siano chiare, i processi funzionino, le responsabilità siano definite, condivise e 
riconosciute. Un progetto in cui ciascuno — docente, studente, personale tecnico-amministrativo (TABS) — 
possa riconoscersi e contribuire in modo concreto. 
 
Mi candido alla guida di UniGe con questo obiettivo: rafforzarne la coesione interna, migliorarne il 
funzionamento, valorizzarne le potenzialità. 
Non propongo un cambiamento di facciata, ma un modo nuovo di lavorare insieme: coordinato, 
trasparente e orientato ai risultati. La parità, in ogni ambito della vita accademica, sarà una priorità 
concreta: pari opportunità reali, valorizzazione dei talenti, contrasto a ogni forma di discriminazione, 
affinché la nostra Università sia davvero inclusiva e capace di crescere grazie alle sue diversità. 
 
Immagino un’Università di Genova in cui molte delle criticità che oggi rallentano il lavoro quotidiano siano 
state affrontate, e in larga parte superate.  
Un Ateneo in cui i processi sono più semplici, le responsabilità più chiare, le decisioni più rapide, in cui il 
coordinamento non è più un problema, ma un modo normale di lavorare. 
Un Ateneo in cui la didattica è più leggibile e sostenibile, i percorsi sono chiari e gli studenti trovano 
orientamento, servizi e spazi adeguati lungo tutto il loro percorso. 
Un Ateneo in cui la ricerca è più supportata, più integrata, più competitiva. 
Un Ateneo presente nel territorio, capace di dialogare con le istituzioni, contribuire allo sviluppo della città e 
rafforzare il proprio ruolo nel sistema sanitario e nella rete della ricerca. 
Un Ateneo in cui i nuovi spazi, dagli Erzelli ai poli decentrati, sono diventati luoghi funzionanti, integrati, 
vissuti. 
Un Ateneo sostenibile, accogliente e attrattivo, capace di offrire ai giovani un ambiente in cui riconoscersi, 
crescere e scegliere di restare, e di rendere la città e la regione più attrattiva a livello nazionale e 
internazionale. 
Ma soprattutto, immagino un’Università in cui lavorare, studiare e collaborare è più semplice, più chiaro, più 
giusto. 
Non tutto si esaurisce in un mandato. Ma è possibile costruire basi solide, su cui chi verrà dopo potrà 
continuare a lavorare e far crescere l’Ateneo. 
Un Ateneo che funziona meglio, che decide meglio, che realizza ciò che decide e che continua a migliorare. 
 
Sono convinta che l’Ateneo possa fare un salto di qualità significativo. Per riuscirci, è necessario un impegno 
collettivo, ma anche una guida capace di tenere insieme visione e operatività. 
È con questo spirito che metto a disposizione la mia esperienza e il mio impegno per il futuro dell’Università 
di Genova. 
Non servono slogan. 
Servono concretezza nelle scelte, impegno nel lavoro quotidiano, capacità di ascolto, sensibilità e una 
visione chiara del percorso da costruire insieme. 
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